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Si legge nella bandella del volume di Roberto Filippetti Caravaggio l’urlo e la luce: “E‟ 

possibile fondere il rigore scientifico nella „lettura‟ dei singoli dipinti e il fascino avvincente 

del racconto? Sì. Questo libro lo documenta. 

 

Una quarantina di capolavori di Caravaggio, inseguiti per anni e guardati a lungo; quindi 

disposti in un ideale per-corso entro cinque stanze, in sequenza non cronologica ma 

tematica. 

 

La storia messa in scena in ogni singola tela viene “raccontata” come folgorante culmine di 

un atto unico, nell‟alveo di un più grande spettacolo teatrale. 

I libri di Roberto Filippetti nascono dalla passione comunicativa. E‟ accaduto così con 

Giotto, accade ora con l‟altro gigante del realismo cristiano: Caravaggio. Innumerevoli 

incontri, presentazioni, visite guidate; infine la scrittura. Una scrittura limpida, entro una 

cornice narrativa che non dispiacerà ai tanti ragazzi che gli sono grati per Il Vangelo 

secondo Giotto; una scrittura stratificata, gremita di memorie letterarie capaci di deliziare i 

lettori più avveduti” 

 

Racconta Filippetti: “Ore e ore davanti alle singole opere in Italia e in Europa; le tante 

mostre in cui per fortuna venivano riportate in luoghi accessibili le tele finite in lontani 

musei, magari oltre oceano; alcuni libri davvero interessanti; i tanti allestimenti da me 

curati in giro per la Penisola della fortunata mostra didattica del 1998 Ex umbris in 

veritatem e – ancora una volta, come già era accaduto con Giotto – le tante domande, le 

pro-vocazioni, gli inviti ad approfondire. Quindi la stesura del volume. 

In alcuni allestimenti della citata mostra didattica, ho disposto le riproduzioni in cinque 

stanze in sequenza tematica e non cronologica, con evidente guadagno didattico almeno 

per i più piccoli e i non addetti ai lavori.  

 



Preparando coloro che avrebbero poi tenuto le visite guidate mi accorgevo che nomi come 

Giuditta, Oloferne, Betulia, Pero e Cimone, Caterina d‟Alessandria… vagolavano quali 

naufraghi a volte aggrappandosi a precari appigli di memoria: occorreva dunque che 

ciascuna di quelle storie che Caravaggio aveva messo teatralmente in scena, venisse 

innanzitutto raccontata. Senza dare niente per scontato, se è vero che nel volume proprio 

su Caravaggio che nel 2003 ha aperto la fortunata riedizione dei “Classici dell‟arte” per i 

tipi di Skira-Corriere della Sera, capita di leggere che una celeberrima tela della National 

Gallery di Londra rappresenta “i tre (sic!) discepoli” di Emmaus (p. 118)! E non è un 

refuso: è piuttosto crassa ignoranza sulla sostanza, in storici dell‟arte che sanno tutto sulle 

tecniche e sulle apparenze formali! 

 

Raccontare le singole tele, prima di entrare negli aspetti della tecnica pittorica, sulla quale 

poi far parlare l‟autore, quasi entrando nella sua officina creativa; capirne l‟opera nel 

contesto della Riforma Cattolica; e dare al tutto una “cornice” teatrale-narrativa, 

manzonianamente verosimile: tutto questo ho cercato di fare, in decine e decine di 

presentazioni”. 

 

Nella presentazione viene mostrato tutto il percorso creativo di Caravaggio, con un potente 

mezzo tecnico che permette di ammirare su maxischermo le riproduzioni ad alta 

definizione delle tele, con zoom sui particolari anche più minuti . 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 
 

Roberto Filippetti è studioso d’arte e letteratura. 

Lungo un trentennio ha pubblicato una ventina di volumi, a partire dalla monografia Ungaretti homo viator, 

del 1983.  

È  fra gli estensori dei  commenti alla Divina Commedia di Dante Alighieri, Rizzoli BUR, 2001.  

Questi i lavori più recenti editi e/o distribuiti da Itaca (www.itacalibri.it):  

 Pirandello narratore e poeta. Ragione e mistero (Prefazione di Elio Gioanola), 1997;  

 Il per-corso e i percorsi (schede di revisione di Letteratura italiana ed europea, in tre volumi 

rispettivamente per la III, la IV e la V superiore), 2002;  

 L’Avvenimento secondo Giotto, catalogo della mostra itinerante sulla Cappella degli Scrovegni, di 

cui Filippetti è ideatore e curatore (la seconda edizione, del 2002, in cinque lingue, presenta tutte le 

riproduzioni degli affreschi di Giotto dopo i restauri);  

 Il Vangelo secondo Giotto, concepito come racconto della Cappella degli Scrovegni ai ragazzi, 2002 

(quinta ristampa 2008) www.vangelosecondogiotto.it;  

 Antonio di Padova (l’iconografia del Santo, da Giotto a Tiziano), 2002;  

 Fiabe d’identità, 2003;  

 Caravaggio: l’urlo e la luce. Una storia in cinque stanze, 2005; è imminente l’uscita della seconda 

edizione, riveduta e ampliata; 

 S. Francesco secondo Giotto. La vita del Santo attraverso gli affreschi della Basilica Superiore di 

Assisi, 2006; è imminente l’uscita della seconda edizione, riveduta e ampliata; 

http://www.itacalibri.it/
http://www.vangelosecondogiotto.it/


 La bellezza salverà il mondo?  (AA.VV. Marietti), 2007; 

 Educare con le fiabe, 2008;  

 Leopardi e Manzoni: il viaggio verso l’infinito, 2008. 

 Van Gogh: un grande fuoco nel cuore, 2008 

 Pietro mi ami tu? Lo sguardo di Gesù secondo Giotto, 2009 

 

E’ stato chiamato a tenere conferenze di arte e letteratura nelle università di Bologna, Venezia, Padova, 

Bergamo, Milano (Cattolica, Statale, Bocconi, Politecnico Bicocca), Palermo, Bari, Trieste, Cagliari, Sassari, 

Torino, Reggio Emilia, Modena, Firenze, Chieti, L’Aquila. E’ stato cooptato per Corsi di aggiornamento da 

IRRE Lombardia e Sicilia. Tantissime le conversazioni nelle Scuole di ogni ordine e grado in tutte le 

principali città italiane. 

Ha tenuto cicli di conversazioni in Israele (Gerusalemme e Betlemme), Austria (Innsbruck, Neumarkt), 

Svizzera (Lugano, Locarno, Tesserete, Ginevra, Neuchatel, Bellinzona, Ascona), Paraguay (Asunciòn); a 

Lima, in Perù, ha tenuto lezioni magistrali presso la Universidad Peruana de Ciencias Aplicadas, presso 

l’Università Cattolica Sedes Sapientiae e presso il “Museo del Arte Italiano”. 

Tra febbraio e aprile 2006 ha collaborato con la redazione culturale del TG2 della Rai ed è stato intervistato 

in una serie di servizi di TG2 Mizar (che si possono vedere nel sito www.filippetti.eu ), rispettivamente su 

Pietro da Rimini, Caravaggio, Giotto.  

Per gli anni accademici 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012 è stato chiamato a tenere 

la docenza di "Iconografia e iconologia cristiana" nel Master Universitario di 2° livello in “Architettura, Arti 

Sacre e Liturgia”, istituito presso l’Università Europea di Roma (cfr http://www.unier.it"www.unier.it  ) con 

l’alto riconoscimento della Pontificia Commissione per i Beni Culturali della Chiesa. 

Ha ideato e curato quatto mostre didattiche itineranti in sinergia con Itaca: alla ricostruzione in scala dei cicli 

affrescati da Giotto nella Cappella degli Scrovegni di Padova (2002) e nella Basilica superiore di Assisi 

(2006), si sono aggiunte nel 2010 le mostre dedicate ai capolavori di Caravaggio e di Van Gogh (si veda 

www.itacaeventi.it ), e la pubblicazione dei relativi cataloghi. 

 
 

http://www.filippetti.eu/
http://www.unier.it/
http://www.itacaeventi.it/

